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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.)
Anno Scolastico 202../2..

BAMBINO/A ____________________________       
Sezione _________________ 	 Plesso o sede Scuola dell’Infanzia
VERBALE COLLEGIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’ALUNNO CON DISABILITA’ 
(DPCM N. 185 DEL 23 FEBBRAIO 2006) rilasciato in data: _____________________
Accertamento valido fino al: ____________________________________________
Nella fase transitoria: 
   ꙱	PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE
DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data _______________________
NEUROPSICHIATRA INFANTILE: DOTT. /DOTT.SSA ____________________________
                 DIAGNOSI CLINICA (CON CODICI ICD IX-X): ___________________________________________
                 COMMA 3:     
· SÌ  
·  NO
              PROFILO DINAMICO FUNZIONALE IN VIGORE approvato in data: ______________________
             ASSISTENZA:
· DI BASE
◻ igienica             
◻ spostamenti       
◻ mensa              
· SPECIALISTICA ALL’AUTONOMIA E/O ALLA COMUNICAZIONE 
· EDUCATIVA PER LE RELAZIONI SOCIALI E LA COMUNICAZIONE
              TRASPORTO:
· SI
· NO
ORE DI SOSTEGNO: ________________
ORE DI ASSISTENZA: _______________
PROGETTO INDIVIDUALE     ꙱ redatto in data _____________ ꙱  non redatto
PEI PROVVISORIO redatto in data ________________________

[bookmark: _heading=h.gjdgxs]Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione
Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019) 
	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO

	1. 
	Dirigente Scolastico

	2. 
	Docente referente per l’inclusione

	3. 
	Docente 

	4. 
	Docente 

	5. 
	Docente di sostegno

	6.
	Assistente comunale 

	7.
	Genitore

	8.
	Neuropsichiatra Infantile



[bookmark: _heading=h.30j0zll]
1. Quadro informativo
	Situazione familiare / descrizione dell’alunno/a




2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento o dalla Diagnosi Funzionale, se non disponibile
	Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno 
quindi analizzate nel presente PEI






	In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se non è stato ancora redatto) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse.

	Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione             	Sezione 4A/5A  	  Va definita     Va omessa
Dimensione Comunicazione/Linguaggio                           	Sezione 4B/5A  	  Va definita 	 Va omessa
Dimensione Autonomia/ Orientamento                             	Sezione 4C/5A 	  Va definita 	 Va omessa
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento     Sezione  4D/5A 	  Va definita 	 Va omessa




[bookmark: _heading=h.3znysh7][bookmark: _heading=h.2et92p0]3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000
a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia. (Se il progetto individuale è stato già redatto) ________________
_____________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________
b. Se il progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto: 
indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
c. Il Progetto Individuale non è stato redatto. 

[bookmark: _heading=h.tyjcwt][bookmark: _heading=h.3dy6vkm][bookmark: _Toc41228664]4. Osservazioni sul/sulla bambino/a per progettare gli interventi di sostegno didattico Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici. 
	a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione: 
	

	b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio: 



	c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:



	d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento:



5. Interventi per il/la bambino/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità
A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento
OBIETTIVI
	


B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati
OBIETTIVI
	


C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e all'autonomia sociale, alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)
OBIETTIVI
	



D. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi
OBIETTIVI
	



6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione sistematica del bambino o della bambina e della sezione
	BARRIERE
Contesto fisico:
Contesto relazionale:
Contesto organizzativo: 

FACILITATORI
Contesto fisico:
Contesto relazionale:
Contesto organizzativo:



7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo
Obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati.
	




8. Interventi sul percorso curricolare  
8. 1 Interventi educativi, strategie, strumenti nei diversi campi di esperienza
	Modalità di sostegno educativo e ulteriori interventi di inclusione






Firme Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione
	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO
	FIRMA

	1. 
	Dirigente Scolastico
	

	2. 
	Docente referente per l’inclusione
	

	3. 
	Docente 
	

	4. 
	Docente 
	

	5. 
	Docente di sostegno
	

	13.
	Assistente comunale 
	

	14.
	Genitore
	

	15.
	Neuropsichiatra Infantile
	



      Mortara, _________________
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